
Relazione finale
QUI È ORA – COME RIABITARE IL PRESENTE IN MODO FRUGALE, INCLUSIVO, SOSTENIBILE 

Soggetto promotore: Comune di Cervia 

Data presentazione progetto 16/12/2020
Data avvio processo partecipativo 12/02/2021
Data presentazione relazione finale 22/09/2021

Progetto partecipativo finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna ai sensi della
Legge regionale 15/2018. Bando Partecipazione 2020.
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1) RELAZIONE SINTETICA
Sintesi  descrittiva del  progetto,  descrivendo tutti gli  elementi che  consentano,  anche ai  non
addetti ai lavori, di comprendere il processo partecipativo:

Oggetto del processo è il coinvolgimento della comunità nella progettazione di un
nuovo modello di rigenerazione urbana che consenta di ri-abitare il presente in
modo frugale, inclusivo e sostenibile, proiettandosi nel futuro attraverso le giuste
attenzioni ad ambiente, educazione, ricerca, arte e scienza. Il focus di attenzione è

sull’attivazione  del  protagonismo  sociale  per  orientare  la  costruzione
dell’urbanità  (oltre  lo  spazio-città)  in  una  direzione  solidale  di  vita  collettiva,  di
accoglienza delle diversità, di costruzione di significati condivisi. Il pre-testo è dato
dal  comparto  “ex  Conad”  nella  frazione  di  Pinarella  da  riqualificare  e
rifunzionalizzare  in  chiave  eco-logica  ed eco-sistemica,  con  una sperimentazione
audace e coraggiosa che accolga le attuali sfide socio economiche, dettate in parte
dalla pandemia. 

OBIETTIVI:

 Rigenerazione sostenibile di uno spazio urbano.
 Sviluppo solidale del tessuto socioculturale.
 Creazione di opportunità per la crescita di co-economie.
 Integrazione tra intervento pubblico e privato, volontariato e comunità.
 Cambiare. Sperimentare. Innovare!

RISULTATI: 

Condivisione di linee guida che contribuiscano a definire:

 Il ruolo dello spazio nel contesto di Pinarella
 Le reti e le alleanze con cui costruire sinergie
 L’unicità e la caratterizzazione dello spazio
 Le attività e i servizi da insediare nello spazio
 L’ambientazione degli usi (formali e informali)
 Le forme di frugalità, inclusività, sostenibilità

2) TITOLO, OGGETTO, TEMPI E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Titolo del progetto:
Qui è ora, come riabitare il presente in modo frugale, inclusivo 
sostenibile 



Soggetto richiedente:Comune di Cervia 

Ente titolare della decisioneComune di Cervia 

Oggetto del processo partecipativo:

Oggetto del percorso partecipativo è il coinvolgimento della comunità nel progetto di
riappropriazione e riqualificazione del comparto ex Conad di Pinarella da intendersi come bene comune 
sul quale sperimentare un nuovo modello di rigenerazione urbanistica, sociale, culturale.

Oggetto del procedimento amministrativo
indicare l’oggetto e i riferimenti dell’atto amministrativo adottato, collegato al processo:

Oggetto del processo è il coinvolgimento della comunità nella progettazione di un nuovo modello di 
rigenerazione urbana che consenta di ri-abitare il presente in modo frugale, inclusivo e sostenibile. 
L’occasione è data dal comparto “ex Conad” nella frazione di Pinarella da riqualificare e rifunzionalizzare 
in chiave eco-logica ed ecosistemica, con una sperimentazione audace e coraggiosa che accolga le attuali 
sfide socio
economiche, dettate in parte dalla pandemia.
Oggetto, obiettivi e risultati del processo partecipativo riguardano tipologie di interventi che si 
inseriscono nel processo decisionale di aggiornamento/redazione di:
• Documento Unico di Programmazione,
• Piano Triennale delle Opere Pubbliche,
• Carta dei cittadini Attivi
Il Documento di Proposta Partecipata, ottenuta la validazione del Tecnico di Garanzia Regionale, sarà 
sottoposto all’attenzione del decisore - la
Giunta Comunale - affinché sia recepito come LINEE GUIDA per lo sviluppo esecutivo del Accordo 
Operativo LR 24/17 dedicato al contenitore.

Tempi e durata del processo partecipativo
Indicare data di inizio e fine previsti ed effettivi e la durata del processo e la motivazione di
eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e concessa la proroga ai sensi dell’art.15,
comma 3 della L.R. 15 / 2018:

TEMPI PREVISTI:
Data di inizio prevista: 01/02/2021
Data di fine prevista: 01/08/2021



Durata prevista: 6 mesi

TEMPI EFFETTIVI
Data di inizio: 12/02/2021
Data di fine: 06/09/2021
Durata: 7 mesi

Le incertezze circa la possibilità di poter organizzare eventi e incontri pubblici, dovute dalla situazione 
pandemica in atto specialmente nella prima parte dell'anno, hanno reso necessario modificare alcuni 
progetti e programmazioni in favori di metodi innovativi e alternativi la quale organizzazione ha 
inevitabilmente portato ad un allungamento dei tempi 

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo
Breve descrizione del  contesto, cioè ambito territoriale interessato dal  progetto, popolazione
residente ed altri elementi utili per comprendere il contesto. In particolare, evidenziare eventuali
aspetti problematici rilevanti per il processo:

Cervia è una città situata in una parte meravigliosa della costa Adriatica, a pochi Km
da  Ravenna,  confinante  con  Cesena  e  Cesenatico,  con  un  litorale  di  10  km
caratterizzato da un arenile di sabbia finissima e da bassi fondali. La popolazione
residente è poco meno di 30.000 abitanti per un totale di quasi 14.000 famiglie. 

La valorizzazione delle risorse che le diverse anime di questa città esprime – meta
turistica, luogo culturale, ambiente di pregio naturalistico, contesto solidale – sono
da tempo al centro di diversi percorsi partecipativi che l’Amministrazione comunale
ha promosso, anche grazie ai  contributi  della Regione Emilia-Romagna: dal  2013
sono  quasi  30  le  iniziative  di  coinvolgimento  strutturato  della  comunità, di  cui
diverse finanziate attraverso il bando annuale della LR 3/2010 (prima) LR 15/2018
(poi).
Le esperienze partecipative sviluppate, sono raggruppabili in tre macro categorie progettuali:
• Laboratori QUIèORA (beni comuni materiali),
• Patti strategici (beni comuni immateriali),
• Regolamenti sulla partecipazione (trasversale)
I percorsi e le pratiche partecipative, incorniciati nella modalità laboratorio (spazio di confronto
e apprendimento collettivo), sono attivati con lo scopo di coinvolgere la comunità nella formulazione di
proposte per la  ri-funzionalizzazione, rivitalizzazione e rigenerazione di  beni  comuni  all’interno di  un
quadro strategico di valorizzazione organica e integrata dei centri urbani. Ad oggi sono stati realizzati 7
Laboratori “QUIèORA”.
L’occasione di attivare un nuovo laboratorio QUIèORA è stata data dall’ACCORDO
OPERATIVO  AI  SENSI  DELL'ART.  38  DELLA  L.R.  24/2017,  FINALIZZATO  ALLA
REALIZZAZIONE  DI  UN  "  CENTRO DI  COMUNITA'  A  PINARELLA  IN  VIA  PLATONE”
(siglato  quest’anno),  attraverso  il  quale  sono stati  ceduti  all’Amministrazione  gli



immobili  (edificato  e  terreno)  di  un  importante  comparto.  L’accordo  inquadra
genericamente l’interesse pubblico: “è interesse prioritario promuovere interventi aventi
profili di […] sostenibilità ambientale e sociale, sia nella programmazione degli interventi, sia
attraverso  azioni  di  riqualificazione  dei  tessuti  esistenti  privilegiando  un  processo  di
miglioramento  ambientale/paesaggistico,  di  valorizzazione  degli  elementi  di  identità  del
territorio,  […]  di  potenziamento  del  sistema  dei  servizi; con  la  sottoscrizione  del  presente
accordo operativo,  si  intende perseguire un significativo interesse pubblico,  coinvolgendo la
partecipazione privata in tali  processi di  riqualifica zione/rigenerazione della città,  nonché' di
potenziamento qualitativo e quantitativo della città pubblica.”

Consulenze esterne (indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne)

ü  SI   NO

Curatore del percorso partecipativo e formativo
Associazione professionale Principi Attivi – Monia Guarino, presidente e rappresentante legale
monia@ap-principiattivi.it 
Associazione professionale Principi Attivi – Rebecca Conti, collaboratrice
rebecca@ap-principiattivi.it 

3) PROCESSO PARTECIPATIVO
Se  il  processo  si  è  articolato  in  fasi,  indicare,  per  ogni  singola  fase,  tutti  i  dati  richiesti  e
sottoelencati.

Descrizione del processo partecipativo:
Fase di CONDIVISIONE- Febbraio/Marzo 2021: 

- Avvio formale del processo
- Coordinamento staff interno
- Convocazione 1° Tavolo di Negoziazione (Tavolo di Negoziazione)
- Coinvolgimento del Consiglio di Zona

mailto:rebecca@ap-principiattivi.it
mailto:monia@ap-principiattivi.it


Fase di SVOLGIMENTO - Marzo/Maggio 2021:
APERTURA

- 3 Incontri di formazione confronto (staff+ Tavolo di Negoziazione)
- 1 Sopralluogo
- Sondaggio (avvio)
- Convocazione 2° Tavolo di Negoziazione (Tavolo di Negoziazione)

COINVOLGIMENTO - Maggio/Giugno 2021
- Sondaggio (chiusura)
- 2 Laboratori di coprogettazione (workshop)
- Convocazione 3° Tavolo di Negoziazione (Tavolo di Negoziazione)
- 1 Evento di condivisione (exhibit)

CHIUSURA – Luglio /Agosto 2021:

- 1 Attivazione (sperimentazione di usi temporanei)
- 1 Focus Group di valutazione (Comitato di Garanzia)
- Validazione del Documento di proposta partecipata
- Avvio del monitoraggio

Elenco degli eventi partecipativi:
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO

OSSERVAZIONE PARTECIPANTE
SUL CAMPO

Quartiere di Pianarella 29 aprile 2021

QUESTIONARIO On line Dal 6 al 31 maggio 2021
WORKSHOP Ex- Conad 13 e 23 maggio 2021

EXHIBIT PUBBLICO Ex- Conad 24 giugno
ATTIVAZIONE SPERIMENTAZIONE
DI USO TEMPORANEO – MOSTRA

FOTOGRAFICA OSSI DI SEPPIA 

Ex- Conad 24 e 25 giugno 

Partecipanti 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 54 PARTECIPANTI (22 DONNE E 32 

UOMINI) 
Persone che hanno attivamente 
contribuito alla formulazione della 
proposta partecipata (presenza a più 
attività)

589 PERSONE
Che hanno contribuito compilando il 
questionario. Di questi 120 erano under 
25



Come sono stati selezionati:

Le realtà organizzate sono state 
sollecitate con invito diretto.
Per i cittadini l’invito era pubblico e “a 
porte aperte”

Quanto sono rappresentativi della comunità:

Le realtà organizzate rappresentano dei 
“nodi” di reti significative per la comunità
di Pinarella. 
La rappresentanza informale della 
comunità si è invece ben esplicata 
attraverso gli incontri a porte aperte e il 
questionario online. 

Metodi di inclusione:

Sollecitazione dell’interesse attraverso 
comunicati stampa
Logo e immagini coordinate 
Email personalizzate come strumento di 
comunicazione diretta
Pagina dedicata sul sito del Comune 
Sollecitazione e passaparola 

Metodi e tecniche impiegati:
- Sondaggio
- Osservazione partecipante
- Workshop di coprogettazione
- Exhibit pubblico 
-

Breve relazione sugli incontri:
Tutte le attività sono state condotte da uno, o più, facilitatori. 
Il confronto è stato sviluppato attraverso delle domande guida. I contributi sono stati elaborati attraverso 
confronti a piccoli gruppi a cui si sono alternati momenti in plenaria. 

Valutazioni critiche:
L’osservazione partecipante svolta sul campo ha permesso di entrare in sintonia con il contesto, le sue 
peculiarità ed esigenze. A una valutazione quantitativa delle opportunità, esigenze e criticità dello spazio 
sono stati affiancati i workshop di coprogettazione che hanno consentito di sviluppare le idee emerse in 
maniera puntuale tenendo conto di tutte le esigenze. Durante l’exhibit finale sono stati condivisi i risultati
raggiunti e i possibili eventi che aiutino a mantenere l’attenzione durante la fase dei lavori. 

Grado di soddisfazione dei partecipanti.
Indicare anche se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e con quali strumenti:



Non è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti. 

4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE
Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma
solo  chi  rappresentano  o  da  chi  sono  stati  indicati,  ad  esempio:  componente  indicato  dal
Comune di…, componente in rappresentanza dell’Associazione X:

Componenti
SOGGETTO PROMOTORE
Bianca Maria Zanzi, assessora di riferimento 
Cesare Zavatta, assessore di riferimento
Daniela Poggiali, responsabile del progetto 
Leonardo Tosi, responsabile servizio patrimonio

COMPONENTI: 
Consiglio di Zona
Informagiovani
Associazione Magma
Associazione Zirialab
Associazione Scambiamenti
Agesci Gruppo Scout Cervia 1
Mosaico soc. coop. 
Sole coop. Soc.
Confartigianato
CNA
ASCOM
Confesercenti

Numero e durata incontri:
12 febbraio – 1,30 H
6 aprile – 1,30 H
24 giugno – 1,30 H

Link ai verbali:
https://www.comunecervia.it/progetti/quieora.html

Valutazioni critiche:



Il tavolo di negoziazione è stato convocato per la prima volta ad inizio percorso (febbraio). Si è poi riunito 
con regolarità contribuendo attivamente allo sviluppo del percorso. 

5) COMITATO DI GARANZIA LOCALE (compilare solo se costituito)
Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma 
solo chi rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal 
Comune di…, componente in rappresentanza dell’Associazione X:

Componenti
punto di vista “Rigenerazione” 
Michele Bentini
Comune di Conselice - Servizio Cultura - Progetto “C’è Spazio per te” 
Nominato dall’Amministrazione, portatore di esperienza in quanto 
referente di progetti sperimentali su temi affini.

punto di vista “Comunità” 
Claudia Zavalloni, Atus Vernocchi, Ilenia Manganelli
Componenti del Consiglio di Zona di Pinarella-Tagliata
Nominati dal TdN, conoscitori della realtà di Pinarella, 
referenti sul territorio per la comunità della zona. 

punto di vista “Giovani Under 25” 
Pietro Massaro
Membro della radio web di comunità - Progetto “Cervia on air”
Azzurra e Sofia Torricelli
Sorteggiate tra i 367 residenti nati dal 01/01/1997 al 31/12/2005
con età compresa dai 16 ai 24 anni.

Numero incontri:

Il comitato si è riunito autonomamente interloquendo direttamente con i referenti del progetto. 



Link ai verbali:
https://www.comunecervia.it/progetti/quieora.html 

Valutazioni critiche:
Il comitato ha svolto nel corso del progetto un ruolo prezioso contribuendo a sviluppare un confronto e 
uno scambio di esperienze tra il progetto di Cervia e quello di Conselice “C’è spazio per te” similmente 
dedicato alla rigenerazione di un grande spazio strategico. 

6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
Descrivere le attività di  comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la
conoscenza del processo partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni
relative agli esiti del processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o
finali per i partecipanti o altri strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione
utilizzati:

 Logo e immagine coordinata 
 Programma del percorso e Road map
 Comunicati stampa 
 Cartoline invito progressive
 Pagina web dedicata 
 E-mail dedicate
 Convocazioni
 Passaparola
 Distribuzione materiale informativo stampato  

Numero totale cittadini coinvolti direttamente nel 
processo:

54 (workshop) + 598 (questionario)

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal 
processo e ben informati su esso:

1.250



7) ESITO DEL PROCESSO
Documento di proposta partecipata 
Indicare la  data in  cui  è stato trasmesso il  DocPP,  validato dal  Tecnico di  garanzia,  all’ente
titolare della decisione oggetto del processo partecipativo:

06/09/2021

Se l’ente responsabile, al quale è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, ha
approvato un documento che dà atto:

 del processo partecipativo realizzato
 del Documento di proposta partecipata

indicarne gli estremi:

Delibera di Giunta Comunale n. 212 del 14/09/2021

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del progetto
Indicare se e in quale misura il  processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle
decisioni oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la
decisione ha tenuto conto dei  risultati del  processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha
indicato le motivazioni (indicare anche l’atto di riferimento):

Con Delibera di Giunta Comunale n. 212/2021, l'Amministrazione comunale ha deliberato che “le 
indicazioni scaturite dal percorso partecipato in oggetto costituiscono indirizzo per l’Amministrazione 
Comunale, da concretizzare attraverso i propri strumenti di programmazione compatibilmente con la 
disponibilità delle risorse”

Risultati attesi e risultati conseguiti
Indicare il grado di efficacia del processo partecipativo in termini di obiettivi raggiunti. 
In particolare:

 descrivere  i  risultati  specifici  conseguiti  e  metterli  a  confronto  con  i  risultati  attesi
descritti nel progetto presentato alla Regione; se non sono stati raggiunti gli obiettivi
prefissati valutare il grado di conseguimento e analizzarne i motivi;

 indicare se sono stati raggiunti obiettivi non attesi;



 indicare  se  e  in  che  modo  si  riscontra  una  accresciuta  qualificazione  del  personale
dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo:

OBIETTIVO SPECIFICO ATTESO  E RAGGIUNTO
Coinvolgimento della comunità nello sviluppo di un processo di riappropriazione e ri-significazione di una
porzione di città intesa come bene comune complesso, supportando nuove modalità strutturate e 
autoprodotte di organizzazione sociale per migliorare il benessere collettivo, guidati dai valori della 
frugalità, dell’inclusione, della sostenibilità (…verso un nuovo modello di rigenerazione!).

RISULTATO OPERATIVO ATTESO E RAGGIUNTO

Formulazione e condivisione di linee guida (principi, criteri, modalità, strumenti, indicazioni operative) 
per la sperimentazione di un nuovo modello di rigenerazione urbana, attraverso il quale valorizzare il 
contributo progettuale, creativo e concreto degli abitanti alla costruzione di una urbanità frugale, 
inclusiva, sostenibile.

Specificatamente:

 progettare gli interventi materiali e immateriali di rigenerazione;
 mettere in comune beni, servizi e competenze tra pari (anche attraverso l’uso di piattaforme digi-

tali);
 definire soluzioni pratiche (prodotti, servizi, processi) attraverso un approccio evolutivo. 

RISULTATI GENERALI ATTESI E RAGGIUNTI

 Sviluppare partenariati tra ente pubblico, enti del terzo settore, cittadinanza. 
 Sostenere una dimensione dei valori d’uso piuttosto che del valore di scambio.
 Attuare nuove catene di produzione di valore che integrino le dimensioni della sostenibilità.
 Agganciare e Ingaggiare giovani talenti e disponibilità collettive.

Sviluppi futuri
Indicare  se  a  seguito  dell’esperienza  condotta,  si  ritiene  vi  siano  margini  e  prospettive  di
ulteriore sviluppo di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento:

Il processo partecipativo in oggetto risulta far parte di un più ampio contesto di sviluppo partecipato 
della città ove i percorsi e le pratiche partecipative, incorniciati nella modalità laboratorio (spazio di 
confronto e apprendimento collettivo), sono attivati con lo scopo di coinvolgere la comunitànella 
formulazione di proposte per la ri-funzionalizzazione, rivitalizzazione e rigenerazione di beni comuni 
all’interno di un quadro strategico di valorizzazione organica e integrata dei centri urbani. 

In questo senso il modello del Laboratorio QUIèORA ha notevoli margini di sviluppo sia all'interno del 
medesimo spazio, che in altri immobili e aree del territorio.



8) MONITORAGGIO EX POST
Descrivere  le  attività  poste  in  atto,  o  che  si  prevede  siano  attuate  successivamente  alla
conclusione  del  processo,  per  monitorare  l’attuazione  delle  decisioni  assunte  a  seguito  del
processo  partecipativo.  Indicare  se  vi  sono  state  modifiche  rispetto  al  progetto  iniziale  e
dettagliare puntualmente il programma di monitoraggio:

Incontro di coordinamento/aggiornamento tra componenti del TdN e l’Ente decisore per condividere gli 
step della decisione, il progressivo sviluppo della proposta, le modalità di dialogo con gli incaricati della
progettazione ed esecuzione lavori.

Comunicazione dell’esito degli incontri di coordinamento da parte del TdN e dell’Ente decisore ai parteci-
panti e alla cittadinanza (news, post, feed, mail).

Pubblicazione dei documenti che testimoniano la decisione presa (atti di Giunta) e/o il suo avvicendarsi
verso l’attuazione, evidenziando con un testo di accompagnamento in che modo i contributi sono stati 
considerati nelle scelte progettuali (definitive ed esecutive).

Per accompagnare le fasi di progettazione e cantierizzazione, mantenendo viva l’attenzione dei parteci-
panti e della comunità, il COMITATO DI GARANZIA propone:
• promozione di un contest per l’ideazione del nome e dell’immagine coordinata con cui identificare il
nuovo centro di comunità;
• sperimentazione di usi temporanei durante la fase di cantierizzazione (es. proiezioni sui teli del
cantiere);
• diffusione radiofonica del racconto sullo stato di avanzamento lavori (da realizzare insieme a
Cervia On Air);
• definizione del palinsesto attività del primo anno di vita dello spazio.

ALLEGATI alla Relazione finale
Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale 

- Rendicontazione  economico-finanziaria  (comprensiva  della  documentazione  di  spesa,
degli  atti amministrativi  collegati al  processo e di eventuali  autodichiarazioni  relative
all’indetraibilità dell’IVA)

- Allegato contenente dati personali
- Ogni altro documento che si ritiene utile allegare

I report degli incontri, le foto, i video e il materiale di comunicazioni devono essere pubblicati
sulle pagine dedicate al percorso nel sito del  proponente. Nella relazione finale è sufficiente
indicare i link dai quali si può scaricare tale documentazione:



1. Rendicontazione Economico-finanziaria
2. Fattura
3. Documento di liquidazione
4. Allegato contenente dati personali
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